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I contagi
Boom in Puglia

con venti vittime
Balzo dei contagi e del

tasso di infezione da Covid
in Puglia; aumentano pure
i ricoveri in terapia intensi-
va e il numero dei morti re-
sta elevato: 20 le vittime
registrate ieri. Sono stati
ben 6.026 i nuovi positivi
su 22.875 test con il tasso
di infezione schizzato al
26,3% rispetto al 7,4% di
lunedì. Ecco i casi per pro-
vincia: 1.636 Bari, 433 Bat,
461 Brindisi, 812 Foggia,
1.888 Lecce, 733 Taranto
(43 residenti fuori regione;
20 con provincia in defini-
zione).
Sono in tutto 75.123 le per-
sone positive, 544 quelle
ricoverate in area non criti-
ca, 31 in terapia intensiva,
tre in più di lunedì.
L’Agenas, confrontando i
dati del 7 marzo 2022 con
quelli del 7 marzo 2021, ri-
leva che, nonostante i con-
tagi siano in crescita in di-
verse regioni, la percentua-
le di posti letto occupati in
area non critica è ferma al
14%, così come è stabile al
6% l’occupazione delle te-
rapie intensive. Valori che
un anno fa, di questi tempi,
continuavano a crescere
ben oltre la soglia di allerta,
toccando rispettivamente il
33% e il 29%. [red.p.p.]
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SANITÀ IL NOSOCOMIO VERSO LA RIQUALIFICAZIONE

Castellaneta, 4,6 milioni
per l’ospedale «San Pio»
Previsti anche 16 nuovi ambulatori

ANGELO LORETO

lCASTELLANETA.C’è anche l’ospedale “San Pio”
di Castellaneta tra le strutture sanitarie inserite
negli interventi programmati di edilizia e riqua-
lificazione. E saranno 4,6 i milioni di euro stanziati
per il presidio ospedaliero dell’area occidentale della
provincia di Taranto.

Ne dà notizia il consigliere regionale del Partito
Democratico Michele Mazzarano, a margine della
seduta congiunta della I e della III Commissione
regionale che ha discusso in merito all’allocazione di
risorse residue ex art.20 in relazione all’ultimo ac-
cordo stralcio della delibera Cipe 51/2019. «Sono
previsti – spiega l’esponente dem - interventi di
adeguamento del reparto Utic e del reparto di Ra-
diologia, la realizzazione di 16 ambulatori e di
un’area Fast Track, il condizionamento delle de-
genze dal secondo al sesto piano, nuovi serramenti su
ballatoio nella hall Piramide, l’umanizzazione delle
aree comuni e la sostituzione dei gruppi frigo».

La struttura ospedaliera sarà oggetto di lavori di
riqualificazione per un totale di 4.6 milioni di euro,
finanziati per il 95 per cento dallo Stato (4.370.000) e
per il restante 5 per cento (230.000) dalla Regione.
«Si tratta - conclude Mazzarano - di interessanti
opere che mirano a rendere più funzionale l’ospedale
con standard ottimali in grado di favorire l’eccel -
lenza nella cura degli acuti, ma che al tempo stesso
permettono di alleggerire il carico di lavoro per la
struttura, attraverso la creazione e l’attivazione di
una zona come quella della Fast Track, deputata alla
gestione infermieristica di urgenze minori, e che
tendono a umanizzare gli ambienti di uso comune».
Nel frattempo il servizio vaccinazione pediatrica
(non Covid) a partire da lunedì è tornato operativo
nei locali del vecchio ospedale.
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Sanità: ok in giunta

Altri ospedali
e assistenza:
ecco il piano
Alt alle spese

La giunta regionale ha vara-
to il nuovo piano di riordino
ospedaliero, tra nuovi noso-
comi e case di comunità. Il
piano inviato a Roma per
l’approvazione. Intanto
emerge il problema delle spe-
se per medicinali: nei primi
dieci mesi del 2021, gli ospe-
dali e le Asl pugliesi hanno
speso oltre 679 milioni per
l’acquisto diretto dei farma-
ci. Si corre ai ripari: fissato il
tetto di spesa, sanzioni in ca-
sodi sforamento.  A pag.7

de
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Nuova sanità a “chilometro ze-
ro”: la Puglia alza la posta e con i
650milionidi fondiPnrradispo-
sizione attraverso la Misura 6 i
nuovi ospedali di comunità sal-
gonoda31 a36. Se inprovinciadi
Bari lestrutturescendonoda10a
9, a “guadagnare” altri tre noso-
comia testa rispettoai tregiàpre-
visti nella bozza del Piano regio-
nale saranno Brindisi e la Bat.
Nell’ossaturadel documento che
sarà inoltrato al ministero della
Salute rientrano anche 121 Case
di Comunità e 40Centrali opera-
tiveterritoriali (Cot).
La Regione Puglia ha comple-

tato, dunque, la definizione della
programmazione delle strutture
territoriali da finanziarsi con i
fondi del Pnrr Component 1. La
programmazioneè statacondivi-
sa dall’assessore regionale alla
Sanità Rocco Palese, di concerto
con ilDipartimentodiPrevenzio-
ne e le Aziende Sanitarie. Rispet-
toai target assegnati, tuttavia, sa-
ranno realizzate più strutture di
quelle previste. In particolare,
per quanto riguarda gli ospedali
di comunità a fronte di un target
di 31 strutture previste in prima
battutanesaranno finanziate36.
Gli ospedali di comunità forni-
rannounaassistenzaa lungo ter-
mine, riducendo l’uso inappro-

priato di posti letto ospedalieri.
Ma saranno realizzate anche 40
Centrali Operative Territoriali
che assicureranno la presa in ca-
rico del paziente lungo il percor-
soassistenziale. I pugliesipotran-
no contare, infine, su 121 Case di
Comunità quali strutture di ero-
gazione di prestazioni assisten-
ziale di medio bassa intensità di-
slocate su tutto il territorio regio-
nale. Con una particolare atten-
zione al posizionamento nelle
aree più disagiate da unpunto di
vistaorograficoediviabilità.

Riflettori puntati anche sul
contenimento della spesa per
l’acquisto dei farmaci da parte
della Asl e degli ospedali puglie-
si:neiprimidiecimesidel2021 in
Puglia sono stati spesi oltre 679
milioni per l’acquisto diretto dei
farmaci. A conti fatti 174 milioni
in più rispetto al tetto di 505 mi-
lioni fissato dal ministero della
Salute. Trend che rischia di con-
solidarsi anche nel 2022. Ecco
perché ora laRegione corre ai ri-
pari. «L’obiettivo è puntare a un
risparmio annuo pari a circa 60

milioni di euro per il 2022» an-
nuncia l’assessore regionale alla
Sanità, Rocco Palese. E a mezzo
delibera di Giunta fissa il tetto di
spesa per ogni Asl, prevedendo
sanzioni a carico dei direttori ge-
nerali e dei medici in caso di sfo-
ramento. La nota che specifica
budgeteobiettivi è stata trasmes-
sa nelle scorse ore ai manager
delle Aziende sanitarie pugliesi.
E in calce è indicato lo scosta-
mento rispetto alla spesa farma-
ceutica rilevato nel 2021 per ogni
Asl.Neldettaglio l’unicaAzienda

a far quadrare i conti durante lo
scorsoannoè stataquella di Fog-
gia che ha chiuso con -0,11% ri-
spetto al budget assegnato, ri-
sparmiando 93mila euro. Tra le
Asl più virtuose di Puglia anche
Brindisi: a frontediunbudget as-
segnato pari a 54,7 milioni per
l’acquisto diretto di farmaci
l’aziendahaspesosolo79.900eu-
ro in più. Di contro, a sforare il
tetto inmaniera più significativa
è stata la Asl di Taranto: a fronte
di 72,9 milioni a disposizione
l’esborso per l’acquisto deimedi-
cinali dapartediospedali e strut-
ture sanitarie si è attestato aquo-
ta 83 milioni di euro. In pratica
+13,68% e 11 milioni di spese ex-
tra. Segue la Asl Lecce con uno
scostamento del 6,43% rispetto
al tettoprevistopari a 104.7milio-
ni e una spesa extra che si è atte-
stataa7,2milioni. In relazioneal-
la Asl di Bari, infine, a fronte di
unbudgetpari a 152,2milioni si è
registrata una spesa pari a 161,8
milioni. Il 3,61% in più rispetto al
tetto assegnato dalla Regione.
Manonètutto.
Alvaglioanche le ricettemedi-

che. L’analisi dei dati di spesa e
consumosui farmaci erogati a li-
vello regionale dalla farmaceuti-
ca convenzionata e daimedici di
base nel corso del 2021 ha infatti
rilevato un boomdi prescrizione
mediche.Conpercentuali chesu-
peranolamedianazionaleanche
del 112%comenel casodiantibio-
tici, eparine e anticoagulanti. «A
determinare uno sforamento si-
gnificativo del budget di spesa -
fa sapere l’assessorePalese - con-
tribuisce non solo il continuo in-
serimento in commercio di nuo-
vimedicinali adaltocostomaan-
che l’abitudinediprescrivereme-
dicinali brand più costosi al po-
sto dei farmaci generici che ga-
rantisconogli stessi risultati tera-
peutici a un prezzo notevolmen-
te inferiore». Da qui, dunque, la
necessitàdi intervenire. E il com-
pito di vigilare su ospedali eme-
dici prescrittori toccherà pro-
prio aimanagerAsl.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LaRegioneha
completato la
programmazione
delle strutture

sanitarie: gli ospedali salgono
da31a36.Bariperdeun
nosocomio (da 10a9).Brindisi
eBatpassanoda3a6.

Neiprimidiecimesi
del2021ospedali e
Aslhannosforato il
tettodi spesaper i

farmicidi 174milioni. La
Giuntaregionaleora
definisce ilbudgetper le
Aziendee introducesanzioni.

Larilevazioneha
evidenziato
prescrizioni
superioridel60%

rispettoallamedianazionale
perantinfiammatorie
antireumatici.

Covid, inPuglianonèancora
finita.Nelleultime24ore il
virussembraessere tornato
acorrere inregionee idati
delbollettinoregionale
diffusonella giornatadi ieri
loconfermano:6.026 inuovi
casi rilevati (lunedì inuovi
positivi erano1730)a fronte
di22.857 tamponiprocessati
(lunedìerano23.357).Torna
asalire,dunque,anche il
tassodipositivitàchebalza
al26,4%.Solounasettimana
fasi attestavaal 13,67%,con
circa4milacasi su31mila
test eseguiti. Preoccupa
anche ilnumerodeimorti:
20 idecessi segnalatinelle
ultime24ore.Loscorso
lunedì il bollettinoregionale
facevaregistrare, invece,un

solomorto.
Tra leprovincepugliesi,
quellanellaqualesi segnala
ilmaggiornumerodi
positivi restaLeccecon1.888
casi. SeguonoBari con 1.636
positivi, laprovinciadi
Foggiacon812casi, il
Tarantinocon733 tamponi

positivi. Eancora, la
provinciadiBrindisi con461
casi e laBatcon433nuovi
contagi. Salgonoa75.123 le
personeattualmente
positive (lunedì erano
74.904).
Tornaacrescere, infine, la
pressionesugli ospedali con
575pazienti ricoverati(6 in
piùrispettoa lunedì), dei
quali 544 inareanoncritica
(+3rispettoa lunedì) e31 in
terapia intensiva (+3
rispettoal lunedì).Da inizio
epidemia, inPuglia, vi sono
stati 763.927casiCovid, su
8.933.533 testeseguiti, con
681.059personeguarite e
7.745decedute.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sanità, la Puglia alza la posta
Dai fondi Pnrr altri 5 ospedali

L’assessore
alla Sanità
Rocco Palese
al lavoro per
la riduzione
della spesa

`Approvato il Piano sanitario da 650 milioni:
36 nosocomi, 121 Case di Comunità e 40 Cot

` Farmaci, dalle Asl spese extra per 174 mln
Palese: «Nel 2022 previsto taglio da 60 milioni»

Zoom

Colpo di coda del virus: 6mila nuovi casi e 20 morti

Il bollettino

2

Bari “perde” un ospedale
A Brindisi e Bat tre in più

Spesa dei farmaci, è stretta
Sanzioni per i trasgressori

Antibiotici e antireumatici
sopra la media nazionale

1

3

La sfida

dell’assistenza

(C) Ced Digital e Servizi  | 16468 2024 | 88.45.185.69|carta.quotidianodipuglia.it
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ApprovatodallaGiunta
regionale ilnuovoattodi
indirizzoper la
prosecuzionedel
contributoCovid-19 in
favoredellepersone in
condizionidi gravissime
disabilitàenon
autosufficienza finoal 31
marzo2022. «Inaccordocon
ilpresidenteEmiliano -
dichiara l’assessoraal
WelfareRosaBarone -
abbiamodecisodi
prorogare il contributo
Covid, la cui scadenzaera
previstaper loscorso31
dicembre finoalla finedello
statod’emergenza.
Parliamodiuncontributo
destinatoallepersone in
condizionidi gravissima
disabilitàenon
autosufficienzadi800euro
mensiliperunaplateadi
7678personeresidenti in
Puglia,percuiabbiamo
stanziatooltre 70milionidi
euroannui.Ci siamoresi
contodellanecessitàdi
continuareagarantire il
contributoa famiglie e
caregivernelperiododi
emergenzae il lavoroèstato
massimodapartedi tutti
perreperire i fondi
necessari».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Contributo Covid
proroga al 31 marzo

La Giunta
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LaPrefetturarendenotoche«
i cittadiniucraini giunti eche
giungerannoinProvinciaa
seguitodel conflittobellico in
attosono invitati a
presentarsi,nonappena
possibile,per lapresa in
caricoesuccessiva
trattazione,ancheai fini
dell’eventuale inserimento
nel sistemadiaccoglienza
straordinaria (Cas), presso la
QuesturadiTaranto -Ufficio

Immigrazione, inviaG.
Palatucci, 5.Nell’occasione,
potrannocomunicareun
numerodi telefonoe indirizzo
diriferimentoperconsentire
allaAsl competenteogniutile
contatto, ancheai finidel
necessarioscreening
sanitario. Si ricorda, inoltre,
cheanormadell’OCDPC
(ordinanzadelCapodel
Dipartimentodella
Protezionecivile)n. 873del6

marzo2022, entro48ore
dall’ingressosul territorio
nazionalee finoal 31marzo
2022, lepersoneprovenienti
dall’Ucraina,privedidigital
PassengerLocatorFormodi
certificazioneverdeCovid-19,
sarannocontattateper
effettuareuntestmolecolare
oantigenicoperSars-CoV-2e,
neicinquegiorni successivial
tampone, sonotenutea
osservare il regimedi

autosorveglianzaconobbligo
di indossaredispositividi
protezionedellevie
respiratoriedi tipoFfp2, ad
esclusionedelle categorie
esonerateai sensidella
normativavigente.
Perulteriori informazioni è
possibilecontattare la
Prefettura -AreaProtezione
Civile tramite il seguente
numero telefonico:
099.4545111».

I temi
della politica

Tutte le modalità per l’accoglienza ai profughi dell’Ucraina

Prefettura
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Stanziati4,6milionidi euro
per lariqualificazionedel
SanPio.Adarnenotiziaè il
consigliereregionaledelPd,
MicheleMazzarano.
«Tra le strutturesanitarie
inseritenegli interventi
programmatidi ediliziae
riqualificazione, figura
l’ospedalediCastellaneta»
spiega l’esponentedeidem,
amarginedella seduta
congiuntadella I edella III
Commissioneregionale
relativamente
all’allocazionedi risorse
residueexart.20 in
relazioneall’ultimoaccordo
stralciodelladeliberaCipe
51/2019.
«Sonoprevisti interventidi

adeguamentodel reparto
Utic, del repartodi
Radiologia, realizzazionedi
16ambulatori ediun’area
FastTrack,
condizionamentodelle
degenzedal secondoal sesto
piano, serramenti su
ballatoionellahall
Piramide,umanizzazione
delleareecomunie
sostituzionedei gruppi
frigo.La strutturadi
Castellaneta - aggiunge
Mazzarano - saràoggettodi
lavoridi riqualificazione
perun totaledi 4.600.000,00
euro, finanziati per il 95%
dalloStato (4.370.000,00)e
per il 5%(230.000,00)dalla
Regione».

«Si trattadi interessanti
opere -continua il
consigliereregionaledel
Partitodemocratico - che
miranoarenderepiù
funzionalequestoospedale
constandardottimali in
gradodi favorire
l’eccellenzanella curadegli
acuti,macheal tempo
stessopermettonodi
alleggerire il caricodi
lavoroper la struttura,
attraverso lacreazionee
l’attivazionediunazona
comequelladellaFast
Track,deputataalla
gestione infermieristicadi
urgenzeminori, e che
tendonoaumanizzaregli
ambientidiusocomune».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mazzarano: «Al San Pio fondi per 4,6 milioni»

Castellaneta



di Cenzio Di Zanni

I numeri dell’ultimo bollettino dif-
fuso dalla Regione hanno fatto sal-
tare dalla sedia virologi e non. In 
particolare  il  tasso  di  positività,  
che è passato dal 7,4 al 26,3 per 
cento in un giorno solo. E con un 
numero  di  tamponi  esaminati
pressoché uguale:  lunedì  scorso  
erano 23mila 357, ieri 22mila 875. 
In molti si sono chiesti quale sia il 
motivo  di  un’impennata  simile,  
quasi che la pandemia fosse ormai 
acqua passata. Le spiegazioni arri-
veranno nei prossimi giorni, quan-
do gli epidemiologi potranno ave-
re un quadro più completo, natu-
ralmente. 

Al momento si avanzano ipote-
si. Che vanno dall’«aggregazione 
casuale  di  dati,  perché  un  solo  
giorno  non  consente  di  leggere  
con certezza le dinamiche dell’epi-
demia»,  come dicono dalla  task  
force regionale, a un significativo 
avanzamento di Omicron 2, la va-
riante più contagiosa di Omicron 
1, ceppo che in poco più di un me-
se ha soppiantato la vecchia Delta. 
Per questo è stata intensificata l’at-
tività di sorveglianza sulle varian-
ti e lunedì scorso è stata effettuata 
quella che gli scienziati chiamano 
flash survey.

Quel che è certo è che – dati del-
la Fondazione Gimbe alla mano – 
nelle  ultime  due  settimane  il
trend dei contagi si è invertito an-
che da queste parti. «C’è stato un 
più 3,2 per cento di casi fra il 24 
febbraio e lunedì scorso», dice Ma-
ria Chironna, ordinario di igiene 
all’Università di Bari e coordinatri-
ce della rete dei laboratori Covid 
in Puglia. Quel dato si quadrupli-
ca, se si considerano gli ultimi set-

te giorni: «Siamo al 12 per cento in 
più», dice una fonte della task for-
ce regionale. Insomma, forse è pre-
sto per cantare vittoria. Del resto, 
fra gli addetti ai lavori circola un 
grafico che mette insieme le curve 
sull’andamento  della  pandemia
in quattro paesi europei: Germa-
nia, Svizzera, Regno Unito, Italia e 
Danimarca. E tranne quest’ultimo 
paese, la curva punta di nuovo ver-
so l’alto in tutti gli altri. 

«Sembra  esserci  un’inversione  
di tendenza – continua Chironna – 
e non è improbabile che si possa 
avere una nuova ondata dell’epi-
demia. Cosa accadrà sarà più chia-
ro nei prossimi giorni». Sul banco 
degli imputati resta Omicron 2, la 
variante spuntata nei primi giorni 
di febbraio in Puglia e che ha una 
contagiosità  molto  più  alta  del  
ceppo base. Stando alla bozza di 
uno studio americano della Michi-
gan State University, sarebbe una 
volta e mezza più contagiosa di  
Omicron e avrebbe una capacità 
di aggirare gli scudi del vaccino 
maggiore del 30 per cento. Reste-
rebbe la protezione dalla malattia 
grave  che  l’antidoto  assicura  ai  
vaccinati,  ma la  diffusione della  
nuova variante potrebbe spiegare 
il rialzo dei contagi. Che è eviden-
te anche in Calabria, Basilicata e 
Molise, per restare alle regioni più 
vicine alla nostra. Le stesse nelle 
quali il virus ha ripreso a correre, 
sulla  base  dell’ultimo  report  di  
Gimbe. Quanto a Omicron 2, inol-
tre,  la  previsione dei  ricercatori  
americani che hanno curato lo stu-
dio è chiara: quel ceppo diventerà 
«un’altra  variante  prevalente,  in  
grado di infettare le popolazioni 
con o senza una protezione anti-
corpale». 

kDocente Maria Chironna

Covid, i positivi tornano a salire
“Omicron 2 è più contagiosa”

L’inversione è chiara: il virus ha ripreso a correre. Si può ipotizzare una quinta ondata ma è più probabile
che l’altro tipo di variante, più efficace nel bucare i vaccini, stia prendendo piede. L’allarme di Chironna

kLo screening Dai tamponi emerge un tasso di positività più elevato

Bari Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

6.026
I nuovi casi 
Sono stati registrati sulla 
base dei 22mila 875 tamponi 
effettuati nelle ultime 24 ore: 
il tasso di positività è 
schizzato al 26,3 per cento, 
contro il 7,4 del giorno prima

20
Le vittime
Da inizio emergenza sono 
7mila 745. I ricoverati, 
invece, sono 575 fra Terapie 
intensive e area medica

Il bollettino
La positività al 26%

Fra gli addetti 
ai lavori circola un 

grafico che riguarda 
quattro Paesi europei 
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TARANTO - “Nell’edilizia sanitaria 
non ci sono solo i fondi Pnrr ma an-
che quelli dell’articolo 20. Speriamo 
che nei prossimi giorni venga final-
mente inviata al Nucleo Ministeriale 
Degli Investimenti la proposta pu-
gliese per 17 interventi da 245 milio-
ni, così come si è impegnato a fare 
l’Assessore, così da sboccare anche 
gli ulteriori fondi a disposizione per 
270 milioni e che prioritariamente 
potrebbero essere destinati al nuovo 
Ospedale Bari Nord e agli arredi e 
attrezzature del nuovo Ospedale in 
costruzione di Taranto. Tra quindici 
giorni di nuovo in Commissione per 
verifica”. 
Lo comunica il Presidente della 
Commissione regionale Bilancio e 
Programmazione Fabiano Amati. 
“Ci sono 245 milioni pronti per la 
Puglia in base alle delibere Cipe 
97 e 98 del 2009, che seutilizzate 
ci aprirebbero la porta agli ulterio-
ri finanziamenti per 270 milioni e a 
valere sulla delibera Cipe n. 51 del 
2019.  Per non indugiare più oltre, 
credo che i 18 programmi originari 
vadano ridotti a 17, rimpinguando la 
previsione economica per il nuovo 
ospedale di Andria e trasferendo alla 
programmazione della Cipe 51/2019 
il finanziamento del nuovo ospeda-
le Bari Nord, che allo stato registra 
problemi di localizzazione in via di 
soluzione. Almeno così si spera. Gli 
interventi in attesa di accordo con il 
Ministero per complessivi 245 mi-
lioni di fondi statali, sono: arredi e 
attrezzature nuovo ospedale Mono-
poli-Fasano per € 28,500 milioni; 
riqualificazione ospedale San Paolo 
di Bari per € 11,020 milioni; riquali -
ficazione ospedale Di Venere di Bari 
per € 11,020 milioni; riqualificazio-
ne ospedale Perrino di Brindisi per 
€ 12,540 milioni; riqualificazione 
ospedale Francavilla Fontana per 
€ 6,840 milioni; riqualificazione 
ospedale Giovanni XXIII di Bari 
per € 23,750 milioni; riqualificazio-
ne energetica e messa a norma del 
corpo infettivo ospedale Giovanni 
XXIII per € 8,455 milioni; riqualifi-
cazione energetica e messa a norma 
del padiglione oculistica del Poli-
clinico di Bari per € 3,420 milioni; 
riqualificazione energetica e messa a 
norma del padiglione dermatologia 
del Policlinico di Bari per € 7,030 
milioni; riqualificazione energeti-
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ca e messa a norma del padiglione 
gastroenterologia del Policlinico di 
Bari per € 3,230 milioni; riquali -
ficazione energetica e messa a nor-
ma del padiglione patologia medica 
del Policlinico di Bari per € 6,175 
milioni; riqualificazione ospedale 
Barletta per € 8,455 milioni; riqua -
lificazione ospedale Castellaneta 
per € 4,370 milioni; riqualificazio-
ne ospedale Cerignola per € 6,840 
milioni; riqualificazione ospedale 
San Severo per € 6,555 milioni; 
riqualificazione ospedale Gallipoli 
per € 5,035 milioni. La somma già 
prevista per il nuovo ospedale del 
nord barese, pari a € 92,545 milioni, 
penso possa essere indirizzata per 
ampliare il budget del nuovo ospe-
dale di Andria; tale rimodulazione 
delle risorse dovrebbe ovviamente 
indurre ad attivare contestualmente 
il procedimento di finanziamento 
del nuovo ospedale del nord barese 
e degli arredi e attrezzature del nuo-
vo ospedale di Taranto con i fondi 
della Cipe 51 del 2019. La necessità 
di attenzione sulla programmazione 
dei fondi articolo 20 dimostra che 
non abbiamo da lavorare solo sui 
fondi Pnrr, che è certamente un otti-
mo strumento ma non può diventare 
un’occasione per prendere tempo su 
altri programmi di notevole sostan-
za assistenziale ed economica”. “Tra 
le strutture sanitarie inserite negli 
interventi programmati di edilizia 

e riqualificazione, figura l’ospedale 
di Castellaneta” dice il consigliere 
regionale del Partito Democratico 
Michele Mazzarano, a margine della 
seduta congiunta della I e della III 
Commissione regionale relativa-
mente all’allocazione di risorse resi-
due ex art.20 in relazione all’ultimo 
accordo stralcio della delibera Cipe 
51/2019. “Sono previsti interventi 
di adeguamento del reparto Utic, 
del reparto di Radiologia, realizza-
zione di 16 ambulatori e di un’area 
Fast Track, condizionamento delle 
degenze dal secondo al sesto piano, 
serramenti su ballatoio nella hall Pi-
ramide, umanizzazione delle aree 
comuni e sostituzione dei gruppi 
frigo. La struttura di Castellaneta 
sarà oggetto di lavori di riqualifica-
zione per un totale di 4.600.000,00 
euro, finanziati per il 95% dallo 
Stato (4.370.000,00) e per il 5% 
(230.000,00) dalla Regione”. “Si 
tratta di interessanti opere che mi-
rano a rendere più funzionale questo 
ospedale con standard ottimali in 
grado di favorire l’eccellenza nella 
cura degli acuti, ma che al tempo 
stesso permettono di alleggerire il 
carico di lavoro per la struttura, at-
traverso la creazione e l’attivazione 
di una zona come quella della Fast 
Track, deputata alla gestione infer-
mieristica di urgenze minori, e che 
tendono a umanizzare gli ambienti 
di uso comune”. 
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